
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA

CORRENTE PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI
LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B

DELL’ALLEGATO A) 
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni
carattere 12)
Vela21 aps, quale capofila del progetto  RESTARE A BORDO, è una nuova associazione
fortemente legata al territorio Cervese, i cui associati e volontari provengono da esperienze
decennali di Vela-Solidale. Esperienza maturata in altre associazioni anche di altre regioni. 

L’associazione Marinando Rimini odv dal 1999 si occupa di programmi di recupero rivolti a
categorie  sociali  disagiate  o  a  rischio  di  devianze  e  di  progetti  didattici  per  le  scuole
attraverso la vita in mare e la pratica della navigazione a vela. E membro attivo di Unione
Vela Solidale Italiana (U.V.S.).

L’associazione  Piccoli Passi odv è nata nel 1999 con il desiderio di diffondere la cultura
dell’accoglienza  e  dell’inclusione.  Gestisce  l’omonima  “Casa  Famiglia  Multi-utenza”,
situata a Cesenatico,  luogo di  accoglienza residenziale per minori  in convenzione con i
Servizi Sociali del territorio. Promuove e coordina numerosi progetti sociali legati alla vela
solidale, realizzati in collaborazione con altri ETS. È membro attivo di Unione Vela Solidale
Italiana(U.V.S.) .

I  proponenti  si  avvalgono  di  associati  e  volontari  (Skipper,  Comandanti  ed  istruttori
Federazione Italiana Vela FIV) di comprovata esperienza marinaresca.

Il  progetto  RESTARE  A  BORDO,  si  avvale  della  collaborazione  principale  del  Circolo
Nautico Cervia Amici della Vela asd, come base nautica, ed è rivolto agli studenti dell'I.I.S.
"Tonino Guerra" di Cervia con il quale vi sono state passate proficue esperienze di percorsi
formativi legati al mondo della vela.

Si vogliono creare competenze lavorative (curricolari attestabili) spendibili nel mondo del
lavoro  della  nautica  da  diporto,  contemporaneamente  ed  automaticamente,  motivare,
nonché coinvolgere studenti  con qualche difficoltà nel  proprio percorso di  maturazione
sociale e scolastico,  prevenendo l’abbandono del percorso di studi. Il clima di reciproca
necessità che nasce dal rapporto collaborativo e sinergico nel condurre un’imbarcazione
favorisce l’adattamento,  prevenendo, limitando e talvolta eliminando, devianze sociali di
prevaricazione ed ostracismo (bullismo).



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo
15 righe, dimensioni carattere 12)
Il progetto si compone di una fase “a terra” (presso Scuola Alberghiera , presso il Circolo
Nautico Cervia, ed altre strutture diportistiche dell’Adriatico Romagnolo) ed una fase “in
mare”  dove  i  destinatari  a  bordo  di  più  imbarcazioni  a  vela  metteranno  in  pratica,
consolidandolo, quanto appreso durante le sessioni a terra. Vengono a crearsi aggregazioni
che andranno poi a costituire veri e propri equipaggi in grado di governare un’imbarcazione
a vela e di operarvi le mansioni previste anche in vista di un futuro impegno lavorativo.

Il coinvolgimento emozionale propri della cosiddetta “Outdoor education”, in questo caso
legata al mare e alla navigazione, ed Il crearsi di equipaggi sono elementi trainanti per il
coinvolgimento  dei  destinatari,  complice  il  fascino  e  lo  spirito  d’avventura  che  la
navigazione a vela può regalare ai giovani, in un contesto accogliente ed avvincente come
quello dato dalle strutture diportistiche dell’Adriatico romagnolo. 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 
In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle
quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché
l’integrazione  delle  esperienze,  competenze  e  risorse  presenti  a  livello  territoriale  tra  più
soggetti  ed aree territoriali  diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento ai
criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 
La vela come esperienza educativa si ispira ai principi della “Outdoor Education” e delle
metodologie  Nature  Based,  che  consistono  nell’utilizzare  l’ambiente  naturale  come
strumento finalizzato all’apprendimento, alla educazione e alla riabilitazione.  Inclusione,
resilienza,  empatia  e  problem-solving,  tali  esperienze hanno comprovati  effetti  positivi
sulla  salute  fisica,  mentale  e  sulle  capacità  relazionali.  La  navigazione  a  vela,  di  fatto
essendo fra le più complesse ed articolate, trasmette le conoscenze di base che il ragazzo
puo spendere nel mondo del lavoro della nautica da diporto, in concerto con il  proprio
percorso di studi.

Con  il  progetto RESTARE  A  BORDO s’intendono  perseguire  più  obbiettivi,  il
raggiungimento dei quali, per natura del contesto e del progetto, portano all’ottenimento
di ulteriori risultati positivi.

- Si intende creare competenze lavorative (curricolari attestabili) spendibili nel mondo del
lavoro  della  nautica  da  diporto,  contemporaneamente  ed  automaticamente,  motivare,
nonché coinvolgere studenti  con qualche difficoltà nel  proprio percorso di  maturazione
sociale e scolastico, prevenendo l’abbandono del percorso di studi.

-  Il  clima  di  reciproca  necessità  che  nasce  dal  rapporto  collaborativo  e  sinergico  nel
condurre  un’imbarcazione,  previene,  limita  e  talvolta  elimina,  devianze  sociali  di
prevaricazione ed ostracismo (bullismo).

- La necessaria ed irrinunciabile collaborazione nel condurre un’imbarcazione, da parte di
ogni  singolo individuo imbarcato,  verso una meta sicura (porto /  ormeggio con servizi)
coinvolge direttamente i ragazzi e li rende partecipi in un aiuto tra coetanei (solidarietà). In
altre parole meno ospiti, più protagonisti.

Tali  attività  non  possono  essere  disgiunte  dalla  qualità  ambientale  che  ci  circonda  ed
ospita; per questo, contestualmente, verrà perseguito e promosso il rispetto del contesto



storico-sociale  del  nostro  territorio  e  la  sostenibilità  ambientale  (Sustainable
Development Goals SDGs) delle azioni svolte.

Nel mondo della nautica in generale e nel settore dei Charter in particolare,  esiste una
figura  professionale  molto  ambita:  l’assistente  di  bordo,  sia  imbarcato  che  presso  la
struttura portuale diportistica.

Tale  figura professionale ha  tra  le  sue mansioni,  se  imbarcato,  l’approvvigionamento e
conservazione  degli  alimenti,  la  preparazione  dei  pasti,  la  cura  degli  ambienti  comuni.
Assiste il comandante negli ormeggi, disormeggi e salpagli.

 Deve avere nozioni sulla gestione delle situazioni che possono occorrere in barca o presso
le strutture turistico-marittime (Porti, Marine e ormeggi), se impiegato a terra. Deve anche
essere  in  grado  di  svolgere  tutte  le  operazioni  di  imbarco  e  sbarco  degli  ospiti,  che
comprendono le (eventuali) operazioni doganali, la gestione dei documenti di bordo e le
necessarie prenotazioni di servizi richiesti.

Lo svolgimento del progetto è diviso in due parti.  Nella prima parte del 2023 i  ragazzi
seguiranno un percorso teorico in cui verrà introdotta la teoria della navigazione a vela ed i
fondamenti dell’arte marinaresca. Particolare rilievo verrà dato alla nomenclatura e alle
espressioni gergali utilizzate nel settore, cercando di capire l’origine di alcune parole e il
perché di certe espressioni.

Parallelamente alcune materie del percorso di studi, saranno ragionate in modo da poter
essere  declinate  alla  vita  di  bordo  ed  il  possibile  impiego  nelle  strutture  ricettive
diportistiche.  Si  parla  ad  esempio  di  cucina  specialistica  e  di  tecniche  di  cottura  e
conservazione  dei  cibi  in  barca.  Il  dressaggio  a  bordo  di  una  barca  a  vela.  Oppure
dell’accoglienza, il disbrigo delle formalità e le prenotazioni per un un equipaggio pronto
ad imbarcarsi per la propria esperienza di vacanza a vela.

Successivamente, nella seconda parte del progetto si passa alla pratica vera e propria con
uscite di  alcune ore in barca a vela in modo da concretizzare la navigazione teorica,  in
navigazione  pratica.  Contestualmente  a  bordo  verranno  approntati  i  primi  laboratori
esperienziali di cucina, dressaggio e predisposizione dei luoghi riservati agli ospiti. Attività
medesime vengono proposte a terra utilizzando gli spazi del Circolo Nautico e dei Marina
ospitanti.

Per le attività in mare aperto è prevista una cadenza settimanale con un giorno specifico in-
modo che vi sia un continuo temporale nelle attività.

I risultati di tali laboratori, appena raggiunto uno standard qualitativo adeguato, saranno
proposti ai soci del Circolo o agli ospiti dei Marina, in modo da porre da subito un contatto
fra i ragazzi ed i potenziali soggetti finali. A tal proposito, in accordo con le strutture, si
andrà a dedicare eventualmente una o più serate aggiuntive a tema dove la cittadinanza
sarà resa partecipe. In questo caso si avrà la possibilità oggettiva di valutare i progressi e le
capacità  in  un  contesto  reale  e  non  simulato,  raccogliendo,  fra  l’altro,  feedback
dell'intervenuti.

Il Progetto troverà poi la sua naturale conclusione in una navigazione d’altura, toccando
più  marina e  porti.  Tale  azione prevede dai  5  ai  7  giorni  di  navigazione continuativa a



seconda delle condizioni meteo-marine. Questa ultima fase, da svolgersi nel periodo di
fine  agosto,  inizio  settembre  prevede  il  consolidamento  delle  capacità  acquisite  e  il
rafforzamento dei rapporti sociali fra ragazzi. Questi giorni costituiranno un vero e proprio
laboratorio  navigante  nel  rispetto  e  tutela  dell’ambiente  marino  per  creare  nuove
competenze lavorative ed economiche. Sarà inoltre un periodo d’innovazione e sviluppo
socio-culturale mirato a combattere le potenziali  fragilità dei ragazzi.  Fenomeni,  questi,
esacerbati dal particolare momento storico che tutti noi stiamo vivendo.
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI
Come già detto luogo principale e prediletto del progetto è lo spazio acqueo antistante le
coste romagnole. In poche parole il MARE e le imbarcazioni a vela. Importanti sono altresì
gli spazi dell’istituto scolastico, i locali del  Circolo Nautico Cervia e dei Marina ospitanti.
Maggior  parte  del  progetto  verrà  svolto  all’aperto  in  aree  circoscritte  ed  in  mare
quantificando la parte “all’aperto” in circa il 55 -65 %
NUMERO  POTENZIALE  DESTINATARI  DELL’INTERVENTO  (diretti  e  indiretti)  E  RISULTATI
PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)
Con il progetto RESTARE A BORDO si prevede di coinvolgere nel 2023 dai 12 ai 15 ragazzi
ed altrettanti volontari delle associazioni proponenti.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti
privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)
La rete creatasi per la realizzazione del progetto vede impegnata, quale capofila, Vela21
aps in collaborazione con Marinando Rimini  odv e Piccoli  passi  odv .  Questi  ultimi due
membri attivi di Unione Vela Solidale (U.V.S.) la quale ha firmato un protocollo d’intesa
con le Guardia Costiera inerente le attività di Velasolidale. Il progetto RESTARE A BORDO
è  rivolto  all’I.I.S.  "Tonino  Guerra"  di  Cervia  che  provvederà  ad  indirizzare  gli  studenti
selezionati dal corpo docenti secondo loro metodologie e segnalazioni interne, tenendo
presente gli obbiettivi del presente progetto. Il Circolo Nautico Cervia ha già svolto diverse
attività veliche con l’I.I.S. "Tonino Guerra": nel 2021 è stata firmata una convenzione per la
realizzazione del progetto “EXTRA SCUOLA PER TE” finanziato coi fondi ex art.31, comma
6 D.L 41/2021 – “Piano Scuola Estate”. Sempre nel 2021, ad ottobre si è svolto, con il
contributo  FIV  (Federazione  Italiana  Vela),  il  Progetto  “A  VELA  SENZA  BARRIERE”.
L’associazione Marinando ha base nautica al Marina di Rimini convenzionato per ospitare
progetti di Velasolidale. Sempre Marinando, nel 2018, ha partecipato in collaborazione col
Circolo  Nautico  Cervia  alla  realizzazione  del  progetto  “Siamo  tutti  nella  stessa  barca”
promosso da alcuni Soci del Circolo Nautico Cervia. Vela21 aps, il Circolo Nautico Cervia
asd e la Congrega del Passatore asd hanno svolto nell’estate 2022 il progetto “Il Mare che
Cura” rivolto alla Coop Cavarei di Forlì che ha previsto attività veliche coinvolgendo 14
ragazzi affetti da Sindrome di Down (trisiomia21).



FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):
Monitoraggio  effettuato  attraverso  presa  dati  quindicinale  su  moduli  predisposti  per
analizzare  oltre  il  progredire  dell’apprendimento  dell’arte  marinaresca,  il  crearsi  e
svilupparsi di sinergie positive necessarie al governo dell’imbarcazione. Con brevi relazioni,
sempre quindicinali da allegarsi alle prese dati, si tiene conto dell’andamento sociale dei
gruppi  di  ragazzi  costituenti  gli  equipaggi,  evidenziando  eventuale  insorgenza  di
problematiche relazionali. Sono altresì previsti sopralluoghi del personale scolastico non
facente  parte  del  progetto  e  momenti  di  contatto  con la  cittadinanza  ed operatori  del
settore: verranno raccolti poi feedback trascritti in relazioni ad hoc.

I  volontari  delle  Associazioni  proponenti,  separatamente,  anche  in  modalità  on-line,
parteciperanno a briefing di analisi sull’andamento del progetto.


